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. Non potete farvi un'idea della 
, confusione immensa cherestià nella 
^^amministrazione delle opere pie. 
Si giunge a questo punto: non sji 
conoscono ch.0iàppròssimatÌ^amente 
i'.capitaìì ed i,redditi di cui dispone^ 
la beneficenza in Italia. Â i ; darò 
alcuni sàggi 'di 'quésto' disoi^diné, • 
, Neiranno di tìraziai873, un pre-

fello riferisce clie nella sua provin-: 
eia Gsìsteyanb/75g o^élrer^i^^ltó^ 
qùniì |50' non avevano, compUato il 
loro Hancio. Nel •1874,.un altro pre­
fetto mandato nella niédesiba pi^o-
•viìicla spedisce un fecondo rapportò.,; 
dal qu^le nsl||||-'">Gli6 ìé opere pie 
non' erario à à 750, bèirsì' lOl^J 

, . , , - • ' - ' • • . . ' ' • - . ' " • • " ' " i l i ' 

clie,'dì queste^due sole compilay^;^; 
, ̂ c^^d^-loro. ÌJÌiancij.perciiè/'^le:-altre 
non eratióÉn^ griidó di iSiC^hètó: 
avfìvapo fattOiiiai.' -,, ;, .: ' ' 
^ lUi wn altra: provincia, ancora nel, 
•1873, il prefetto dichiarava che 1Ì2' 
òpere .pi^.4iaixcavano4H|yyentario 
e 38 sole di archivio e di registri: 
r anno successivo 591 mancavano 

molte ed esse pure a migliaia, che 
•non raggiungpno col loro reddito 
la irnodesta cifra di' cinquecènto, è 
talvolta nemmeno di cinq^%ta lire, 
t a loro esiguità s te^p ]e sottrae 
alle r i c e t e , e spiega còme d'anno 
in anno, e n^ano mano che siscb-
prono, le opere pie crescano CUJL^; 
mèro. 

In secando luogo avete ammini-
fetra^iónv ' cfe noti fanno i • bilanci, 
clie non presentano inyentarii, che 
boti vi danno conti aansuntivi: ma 
cosa può fare il governo? Nulla.. 

fm. legge riconosce alle .opera pie 
i|^,cai-aUere^ di co rpq ' ^ r a l e , ^ 
di Fautonomia ammlmfeativa : e -̂, 
s.p biasimerà.gli.amministratori, ed 
i l corpd tnórale.li oonferinaàn ca-: 
r i ca . • . . • ; - " • "'' '-••-• 

'̂ Gì sarebbe la riforma dell'am-
niinistrazione, consentìta'^lffillà lèg­
ge. Ma:quéstàj.avendù voluto ab-
bendare m sarOTfi^ha reso im-
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.,, Ecco i duf^teìegramrai dei Co» 
mitati di Trieste e di Trento,, ^per-
yep uti alla P;^esidenza; d^l Cpmiiiio 
di' Napoli. 

(t Commossi, ringraziamo patr iot t i ­
co Comizio/ 

« l a mezzo a tante delusroni, unico 
sommò conforto nostro, solenni, moV-
teplici maoifesta/.ioni popolo italiano 
afferrnanti diritt i nostro desolate p ro -
• •:• •'•, •• •. • • ; • " '- -, • • . • • • > . . • ; ^ -. ' t ' - : ' . i 

vmcie. •• .^^^1^; 
« Mercè franco,' concorde, forte VÒ-

iero vostro t-lìborifrateUt.— dòvrftS-, 
sì espellere oltre Alpi odialo insop­
portabile straniero, liberarci dalla tor­
tura eli veder trapii'e nostri figli, soffo-

I [ • • • • • , \ * ^ ^ 0 :• • .• . O » 

care nostre legittime aspirazìom di l i -
be r t a e nazionalità. 

« S e n c n i e d e s i qualunque pencolo 
sacrificio nostro, sappiate noi tut t i de ­
cisi att i suprema d isperaz joue/pur ,di 
reaiiire e sot trarci beffardo crudèle 

$ 

I ^ 

?•:• 

.rcii 
sogghigno c(;o|ato. , 

' " ', • « Comitato Triestino 1> 
Ì:V • ; ' -. : 1 > l ••) 

,^^.^^^r <̂o™r .utile innovazione. 
fPfìrch,è^j;:aiprmni^trazipne d'un'ope^-
^ra pia possa essere riformata, bi-
sogna, che questa non mspQndaj|u 
allo scopoi; e ^̂ phe siano concordi ^ , . ,.,.., ,,,, .. 

1 L i- 1 •! . • T • fede mero abi e auMiana.; nel consentirla il considiocomu-il; - ^^'., . „, .. 
, .1 1 '1 . i. j - \ , U..H. ̂ ' Comitato Trenhno » 

nalO;, J1 governo ed U consiglio dr „ • ; -'-î 'F^^ ì̂̂ f 

« P o p o l o Trent ino, plaudendo idea 
noagnauima ispiratr ice Comizio, affer­
ma ,che la te r ra bagnata dal sangue 
di Garibaldi giura come Annibale.odìo 
eterno a,lla^|,||t|^^aniera dommaziorie e 

^ k '̂'•SV 

Stato. Ora come si dimostra òhe 

scopo, se,' l ion ' ia ' casi eccezionali, 
,.,^.,_. ^^ quando mancano r documenti e 

di mvent^rtp, e 517 di: ̂ rcBixiP ^ persino gli arclHfìlf Ed anche quan^ 
dLregisUi, Come mai? Bare che, ^^^ cosa :sia, evidente, is^non,dk 

mostrata, il consiglio di Stato ba­
sta a, creare imbarazzi.-. , -'^m 

' ' ^̂  1 I 

•,i-yt-

Anzi tut to periì iettetémi di non a 
pollar atorij^ òÌÀ' cii'e àV fAlto più pò 
t rebbe cUiamàrai... f^rsa o commo-
d ì a l 

Come Sapete, I' on. rappresen tan te 
4- I 

di Oossuio minacciò dì dimettersi nel 
suo fumoso discorso contro l aboUsiO" 
ne déKmaciriiitOi 

Ma non fu che artè^ Un giuoco ora­
torio, e nìent* altro. Egli cercò di vin-r 
cére la iViaggioranzà, che av«a avver-
saj per via diverse, ora spaventandola 
col fantasma del disavanzo, ora inte-
fierendola colla descr!7Ìone dello stato! 
poco 0 puntò iifetò in cui veisanoW 
Gbintin! iiaìiani^ ora eoi quadro delle 
miserie degli operai liiancànli dv la­
voro. Pei" giungerei! suo acopo, mo-
strossì volta a volta e senza aver pau­
ra delle contraddizioni in cui cadeva, 
uiianzierd consumato e socialista, con-

^Sèivalore e apostolo di riforme; infin# 
lanciò in'mezzo^ all'Assemblea il suo 
testamento poViticov -̂  • ' . "̂  

l'sUoi siHilcis'ì^ giornali moderWi 
pTèsero, o finsero di prendere sul serio 
q^el, t,c||ai^euj,o. Di ,9,ui luttvi com­
menti, tutti ificamì, tutte le:variai 
zioni chà si sono fuUiiìn questi'ulti-
r^ì^gitìM^lfiSlèJjargpate 

Ma l'onorevole Sella noniiia fi^l-
Olente avuto raai l'intenzione ' di di-

' - • -

mettersi.^ •• ^ -•• v̂ -'t-̂ .̂̂  :• 
Egli è uu uomo serio, o sa che gU 

uomini polìtici non guadagnano che 
ua oélnull^.a rai^presentare la òom-* 
mediar: 

«^BSKMiSsasKas^^sfais 

tu t t i gli stHtif̂  

j : 

.<-> 

'^-•Mm%^^-

i 'e ' fttiiìòHalità nèil^ap. 
porti comrtì^iaU e la„durata'aÌt''àf-
rìtli consolari/ ^^ '̂ '• ' "* -̂  

Art. 9; i l tnbti todkUa'Butària de­
ve venir (issato dalle Potenza fiuna-
tarie m base ala medEdèfle rendita 
del pnnòipato. 
' 'V art. io coftcéhe'WSrró^riielìi 
pulgarià. I nuovi trattati relativMgà-
ii'anno conchitisìj dopo là pa<ie,|l'^^io-
irtiattatb ai Berlino, fra r A t l f t l W 
Porta^. la Serbia e xl principato di|lui-

L:as;t.:*l^ ^stàbili^É«^a*'^Wazfèfe 
He fcrtli'p^^ tuHih^ dèl^firìhcipàto é \<> 

spianamerifeo dì tutllrfl fórtezzr bùl­
gare, fca' Pòrta'conserva ìa proprietà 
del niìitevìale^d^guerra.' '̂ ^ }'''• ^'''^' l 

Art. 12f' ì maomettani cdristìrvàno^ 
in Bulgai^i^'riòyMmmobiìì;,^ '"'^''^ 
^ Art.^i3. Al'éutf &'Bi^Iilka V f e 

^forihala uar^p^ovìteì^i ii'^Hual^WS^ 
aera il nome di Rumeha orientale è 
starà sotto là'diretta au'tóritàil;pbUtÌ- ' 
ca e mìlUìàre del Sùìtarìo, ' colie -ctìas 
dizioni'di locale adtonòmi4^;ES0jft'3|' 
ÙiFf Sfilici Ììfe^^ò^eBaitór|élrIÌ.f^'^ • ^ 

'!:/ltótgl4/-dà^i^wébst^riii^^ 
delia Rumelia^flHehtafé:^ ib - HM^M .:; 

'̂  Art, i s : Il^Sultano avrà'-ìl&ii| |d5; 
provvedere alla difesa ger''iÉerr£-Qf^® 
mare dei confini delia provìiioìal 
ciò egli erige fÒrtìSaìiionr-V&^^l^ 
Ó J Ì ; mahtÌÌny^ti^u|^|(É%Ìrd^rià^^ 

W-

\ìf-

• -

per eccesso di zelo, si siano bru-' 
ciati T^ti i dopuméntjj.pnde sot­
trarli alla vigile sorvégliània M. 
governo. • -• 

Ma peniamo ai risultati éom-
plessìvì, i t^uali arrivano al 1874.* 

In ques|*SSio' sPlvevaftO 3218 
opere pie che non avevano mven-
tarlo: ,5038 òné'non avevano fatto 
i loro bilanci; 2226 manPavano dì 

Vi cito due casi. In un comune 
della Keviezia il consiglio comunale 

cassiere; 5108 l'avevano ina senza 
<:auziPne. 4 tutto questo, aggiun4. 
gete che esistevano 13700 conti di 
opere pie non approvati dalle dê -̂  
putazioni provinciali; e 28000.conti 
con'siihtìvi che àncora non erano 
stati presentati., ' , 
.'•E la bar acca così camminah...,. 

I . ' . - • . ' - - • - ' > ^ ^ - , - I 

con una amministrazione che fa 

delibera di; Jsòstituire ' all' àmmìnì-r 
' • . . s • . ^ 

stratore unico di lin',opera pia un 
cpllegio, ammi|||||ratvvp, i l governo 
acconsente, t 'amministratore iute-
ressato ad essere, solo arbitro .di 
tutto, ricorre al Consilio rdi Stato. 
Sapete cosa decide il Corisiglìódi Sta-j 
to? Becide che la riforma noii può 
Eiver luogo, perchè rammìnistrà-
zìone non era venuta meno al fine' 

I . . , 

deir opera pia. 
• ^ ; • • . , ^ • • ! • • • • . . , ^ - , ; , , 

Un cpiisìglio comunale di SicUia.. 
delìbera di rìfprmare ,Mn.coìÌegÌQ,^ 
che si trovai ' t tèlle; mani di. :una 
suora, per affidarlo ad una com-

-^;Iri seguito airannuucio che in 
Milano,SI sta organizzando un.Co-
mizìoin favore deiritalìa Iri :^en-
ta, la Frcttelìanza \Repuhbficm^ 
^^a0i|S^. {<i • ^more, e Libertà ))^ha, 
aderito 'al Comi?i^ colla seguente 
artecipazione a'^Stti i giornali in-
ipendénti della citta: 
Davanti al risultalo del congresso 

dì Berlino, dove la condotta dei rap-
preséffanii ìéì governo italiano ha 
inflitto''all'Italia nostra una .inaudita 

ih TMMi 
^ i I » ' ; 

Q ^ - ~ 

* ^ . - ^ 

I ^ 

Ecco, -secondO'Tisulta dai giòi--
naii, ylenriesi, ilv sunto''^eisèh^iaìé' 
dei 64 articoli del trattato di pace, 
concertato 6,^|irmato dai plenipo^!^ 
tenziarii radunati a Berlino '. 

digenà ed una milizia locale. Laporta 
Ilon vi può mantenére ,aessuna^Mp* 
p'awegolare." ^^' •''' ''^ ' ^ '^ '^^^1*1. 

L'art. 16 risèrva%lÌf«Portali^tt^ 
rittto;-m^'talo'di^dìtìbnri/li,iÌitóàfìtor--
pi truppe turche^ '^ 

Art, 17. Il governatore generate^ 
della Rumelia orientale sarà lìOEuinato 
dilla Pòrta,'eoa> iipprovazione' deU& 

•t;:* \ 

] l l X I ^ 

e clamorosa umiliazione.^ 
^ 

X 

ndettère davvert^He mani nei cà 
p l i . I l paS!nK)nip dél'povero, che "^^s^^o"^-';?!: «^™'̂ *^^^< ;̂a^^ 
dovrebbe essere custodito coir la 
pih gelosa curi*; è tenuto inmo^o 
che sé non si rubano i milioni a 
decine air anno, ^ proprio necessa­
rio avere, non degli uoiniM, ma de­
gli angeli « n o n dei cassieri o degli 
amministratori ordiiiarii, ma degli 
spiriti i'hìiontamlbati ed inconta­
minabili. ' 

fatto saggiò dairesperiénza prece­
dente, suggerisce di porre la suò*-
rà tra ^ipémbri deUa''^omn]issiO" 
riè. Ebbene; W cònsc io di' Stàto^ 
4'̂ ?Mf. che i l , f i l a t o r e aveva^ af-' 
,lìdiì|p^:,l^a,mmin|strazipne dei beni 
e ^educazione delle giovanettp alle 
suore,,p che, quindì^.ggn si poteva^ 
approvare, la desiderata riforma. 

, I prefettii Questa esclaraazioiie 
vien subito alle labbra quando si 
pensa che essi fanno i [rapporti su 
queste .condizioni di cĉ ê, e cha do­
vrebbero mettervi ripvu'o. Ma.sono 
impotenti loro, ed è impotente il 
governo nello stato presente della 
legiidazione, 

Anzi ' tutto e'è^?\ina quantità di 
opere pie che sfugge alla vigilanza. 
Contiamo a migllùa le cbsidette 
•opere di beneliuenza; ina ve ne sono*̂  

ehutò che davanti al ìinguagifio 
deilA gran par te della s tampa estera 
verso r Italia, l inguaggio a voltaci voi-
t a mfeolente ed ironico, è necessario 
che gli'iftiiìàrii' innalzino la loro voce 
a rivendicare la dij^iità nazionale . -

Kitehuto che la redenzione delle 
• • . . : • - • - • • • . - . ' - m ^ - •• - m È ^ x - - •• 

provmcie ancor soggette allo s t ranie-
' • - ' ' • < y • . - " • ' ^ ^ > ' ' ' - ì 

ro uq^^può avve^,i|^ che per virtù di, 
pòpolo, e che quindi ó dovere del pò-' 
polo il pronunciarsi inMavore dei fra-
telli oppressi. 

• K ì t ^ l ^ ; ì l n « ! è n t e la generosa i ^ ^ 
zìativà dell'associazione per l'Italia 
Irredenta dì Napoli, e i voti della 
staniL'a democratica cittadina. 

La Fratellanza Repubblicana « A-
more e Libertà i> esorta anch'essa la 
Società Dem'oèraticlie, politiche e dì 
Mtìt®*^Soccbrso dì Milano, percll' 
provvedano mediunte una seduta pre­
paratoria a promuovere un Comizio 

olare dove i Milanesi attcstino so­
lennemente; che è tuttora religione per 

Dunque? Dunque le opere pie .essi U sentiffitrit^cliem^^^ au-
sono pessimameute amministrate :'HOTÌ delle cinque giornale e der 6 
il governo è impotente a provve­
dérgli,'; e la legge che dovrèbbe for­
nirgliene i'mezzi, soinnsiaìstra ar­
mi,invece ai codini dei .consiglio 
^dffStato , per, perpetuare lo sper-
.pero ed il disordiue, Questa è la 
conclusiouG cui, si giunge dopo a-
;Ver esaminato il modo con cui si 

h 

amiTìiaLstrauo iu Italia le opere 
^ìie. 

L'art. 1 stabilisce che la Bulgam{ p b t c n i ^ 
sìa un pnncipato aiUonomo e tnbutt i?r Art. 18. Una commìssVone: ì^i|'roaeÌ 
rio,,sotto Jai^oyramtà, del Multano: a-1 provvedera, una volta concluusa^la.; 
Via un eovehmlore cnsuauo ed uualpace^ all'oigaaizzazione UeUaRurtìeli^ 

orie?>tale. . ; . r. . , 
Art. 19..Fino airesuurimentb di ' ^ 

tal compito, verranno fé ilnanze dèlia 
provincia tenute dalla commissione 
europea. , ,. .> ,,̂  ..^^^^ 

GhiarlicoU 20 e 21 concenionio^% 
••-:-• ^ • . • . •.- - . . • •' Orti 

.furata dei trattati e dejla si^pr^mazìa. 
ferroviaria ^^ha! Turchia; i^^j^^Ilu-. 
melia.' : ' ' ' ' /"? .̂ 

milizia ivazionaié.' . 
L'art.^f2cShtftìne molto dettaglìata-

mente ì; lìmiti della Bulgaria. .:^ 
Art. ,3. Il; principe di Bulguria deve 

essere scelto da Notabili e non può 
appai'tenerè a nessuna dinastia eu-
• ' • * > p « ^ - ' . , ^ ' • • ' 

Art. 4. Uri' assemblea di l^otabili 
sarà convocata ti Tirnova, onde pre-i 
parare, prima della scelta del pnnci- A!k22- La guar^ione russa nella 
pe, un iregolamenio órgauioo del pria-1 R.ume^ orìent^ale, non può ,ĉ ^̂ ^ 
cipato;,.nelle,relative elezioaì, nei tuo-1 più dì 50 mila uomini; l^^|ppa^lpne^^ 
ghi dì' popiiazìone,mista, si>; avrà : ri- può solo durarti 9 fnesi,̂  puV tre^ inesi 
guardo a tale circostanza. ' pel compimento deìla ey^acuazi^ne. 

• L'arti 5;stabilisce la libertà.dì tù(.tV 
i culli in Bulgaria. •-iM 

Art. 6. Fino a che noii sia obmpìu-; 
io lo statuto organico, ila> provvisoria: 
amministrazione della Bulgaria rfurà. 
divè.tta da un commissario [russo. Per 
controllo gU vien|3 ,n>^ssa, vicina una 
Commiissione composta di .ua;pòmmis-' 
sario turco e dei consoli delle potenze 
lirnuUuritì. la caso dì diversità di o-
pìnioni fraî '̂̂ ^delegati, decìde la mag-

y t . 25 obbìig|J|^|^9r|ì^. i|̂ ^ os­
serva»©, coscienziósamente in Crgi^ Ift. 
Statuto del 1868. ^ . .. 
' Art. 24. Se la Porta e la Gracia. 
non sì possono accordare sulla siate-
nia^ionti dì co,^g|J^.,inaicuta ne| Ue-
jdicesimo protocollo del Congresso,, 
promettpno le. potente, la Iqro. mej^ia-

Art. 25. Le Provincie della Bosnia del-
rEczogovìna aaraiuio occupate ed am-

febbruio. 
^ • i u . d ^ 1 ^ 1.U »• • • * I # , " - ' * • ' * * * » ' . K « * » » ( * ^ * » L ' » . ' H 

Le dimissioni di Scila, 
—^̂ OQO— 

Scrifòno da Roma alla Gazzetta 
di Torino.' 

Ho voluto coiiosct're a fondo la sto-
I ' H 

r i a diille dimisaiouì dcU'on, Sella. Uu 
I 

mio amico, deputato, e, si badi, non 
progressista, me no ha dato i pàl^tì-
iCOlan. 

gibrunzg; e se q,uesVÌSHìiasg\oranza dvs-Hniiaislrate dal\'Aus.triai nel circolo d>. 
sente dal cWfeissario • russo, deciitìAy^'>^i •S^ '̂̂ *' ''®®'̂ * *^^S^^^^ 
una conferenza formata dagli amba-LMAustrìarha il diiàttù di tenere, guar-
sciutori in .Costaniiuopoli. 

Art. V. Il governo provvisorio del 
couuiùtìsario russo può durare sola-
meate nove IJÌO:;Ì, dopo di cho sì doi-
ve piisaare alla elezione del prìnoipe. 

L'art. 8 stabilisce la durata dei 
trattali dì comiififjKjeiò per la Bulgaria, 
villa \A àtfcossione di .dazi di transito 
e contcrma V eguale trattiuiunito dì 

uìgione ijfê fcttfto- il .VìUtì]et 
; : L'Art. 2G stabilisce la iiidipoudenm 
;dtìl Montonogvo. 

L'Artvy27 stabilisce la, libertà di; 
tutti i cultiùiel Monieuogio. 

BVt. 28 contiene ideitagh nel tìóii-^ 
ani del Moatfegi'o. 

L'aii. 29 cohàéVueAntivaviila par^ 
ttì al sud del Montenegro torna alla 

r lL-
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Turchia, Spifzà va alia Dalmazia. 'La 
ftiavìgazioné sulla Bòjana è libera. N o ^ 
ilflevono venir tenute fonificazionl^^Ui^, 
sua^;flW:_Ij||àcifttenegrq^fe ' 
èes$i|na nave e nessuna lahdiera Sa 
g u e t m l i pà ' l^ fR^nt ivàr i è chiuso 
»{ bastimenti da^pèr ra ^idÌÌÌiittè -le 
nazioni; lAustria vi Jia la polizia della 
acque; J lA jn t eacg roacce t t a ì l diritto 
inariUimo daimatmo. Il Montenegro 

i deve ìfttétidere : cpU'A-Uf tria • per la 
'ostruzione di urta stràdtf;''i> àx uria 

ferrovia attraverso il suo territorio. 
L'art. 30 c.QnseVvà i diniti di prò-

prieià dei' .;maomettanLjRel,. Monte-
iiegio. ^ 

Gli articoli, 31 e 32 non sono im-
Ijortanti. , _ •.. .•>,... 

Kxi. 33. Il Montenegro si assume 
UM^fi|i'te flel. debito pubbli co«fdelÌa 

tBr. «K 

X I ' . 

'^ujchi^ ^ 
• ? . ^ •• ' I 

delia 

ìli Serbia, l'art. 36 '}, confìni .della 
iGihia. 

L'artv,3Ji,a?5a rindipendenza 
^erfria, i'àvt. 35 la libertà d^i 

M 

' ' 

1 ^ ' 

• - ^ \ 

L'art. 37 stabilisce ches i rapporti 
5ìomn^|^|;iffll jperd^ come.finorti. 

• Aru è k Ne^^^ fetroviare la 
Serbia, per quanto cqncerné >r ,ŝ u%̂  
dominio, subentra, di^ froiite air Au­
stria, nei diritti e nei ^Koveri della 
Porta. • '.-,•..-•' ..•; <• •:' .̂ „ . 

prietà dei maomettani Jn ^prbia, 
Art. 41,. Quattordici giórni dop 

ratifica della pace debbono le t p p p e 
serbe evacuare il territorio turco, e 
<ÌOBI le truppe turche evacuare il ter-

f ' t f É é ^ l K . . •̂ ." :^' •'•. •^•.' 
• rèf*:i,!?: A«ch%teg^rbìa,dev0 as­

sumerà! una parte del debito ttìrcp: 
le potenze ne fissano l'importo. 

L ' a i t . J 3 stabilisce la indipendenza 
%?Jfc?^*P«^*a*^l^Vt^ M .stabilisco 
la libertà di tùliti i cHlfci.;^,^v^ 
' i r t . W Stì^aria l i b e ^ dì .tutti i 

'Criiti id Eumenia. ..̂  (r^^,, 
r .Ai"t, 45. La Besìiarabia viene ceduta 
^aUaJIlumenia.a la Russia; il conhne 
• R T . i-TXTT' . ^ i - , :-^ :*-AÌ:,-T • . t ' -1 l'i ' 

^den^taie e fissato, dall^ strada, della 
-vaile; del PputhVqueHo. al sud dalla 
strada delk.-vaU^ della Kilìa e. del 
Starigtambùh., ,V , . 

W t . 46. Il'delta del DìinUbiói L^fedla 
nel serpeuti e la Dobruscia spettano 

'• ' ,• 'j '-.l'i''•^MV^-''^ ^ ' '•'" 

-alt^ Rumenia. ,.,, ,,,„_.: ' ",,s- •"'v-"."̂ 'Ì 
,L* art. 47 npn,,hai importanza. ,.,̂ . 
L'art . 48 stabilisce che.la Eumenia 

non pnò riscuotere nessuna tassa di 
transito. • . . , • 

L 'ar t . 60 fissa la restituzione della 
valle di Alaschgerd e della fortezza di 
Bajazid, la quale per la pftèe di Santo 
Stefano appartiene alla ^^i^^^ij alia 
Portai ^ a i ì i é s s i b n e di Khbtur alla 
Eersi a. 

^Àrt.! 01. La Porta E impegna alla 
intHaìizione di riforme nell' Armenia, 
é alla protezione degli armeni contro i 
circassi e i curdi. 
^IS*ait. 62 è t i4 lungo aiticelo^ che 
stabilisce là libertà ed égitagliarizadi 
tutti i'Culti inislTucchia e la accessi­
bilità a tutti gli impieghi^T^'diritti 
politici per tutta le . confessioni reli­
giose; : r iserva%|ir i t t i della Frància 
per ciò che concerne; i. Luoghi Santi, 
e mantiene i monaci del monte Athos 
nei,, toro diritti. Essi devono venire 
tutti trattuti egualmente. ; , 
. L ' a r t . 63 (molto importante) sta-
biiis.ces la sUS3Ì§|enza tiei trattati del 
1856 ê  del 1871 in tutti quei puniti, 
che l'attuale trattato non sopprìme. 
.;vArt 64. La ratifica deve aver ìuó-
go.,e(\tra tre settimane. , ,; • •••.^, 
-, Seguono;, la dat4.,(13 luglio) e ..le 

filisi-

•è dopò di esso e il terzo e il quarto i 2. Ados nel Trentino dove avrebbS^f^ccompa^ 
^ a t o k ^ i ^ a s p o s a maî ^̂ ^̂  «' avvicenderà^^ cdn domàrtde di e-
SmgUa^hù. vìcnvuio il seguente t e e - i ^ ^ i - l » & " Mf«-»\A^ u 
M l m n i * ^ —^, guai, fatta, coni* ìnsistonifi^medesiraa. 
' « Hlngrazio'''dtìrte8Ì intétìzionV àmi-

lYnl 

CI, ma per ora l | ^a lu t^ e gli affari 

mno ano 
trìottìoiie ;pel 

vietano lasciaff la Capitale; » 

^ i dice tr- scrive IMreW-* ohe '• 
anche a VeroW'vogliasi fare nn mee-'\ 
tìng ^per ^Italia irredenta^ 

^ ^ ^ Ò m é della decen^^chiedoi do-
manK 6 |j^|ì|to ,clve, jo guardie muni-

\- -,^. \.->,\-
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cipali -scordino di.essei* pa'dH e faccia 
no seveijlmerite il loro dovére. 1 ^ 

Se la dura cosi, \ mTOnr dìveUto-
I ranno a Padova eguali alle formiche 

di non so più (|uar isola, che faceano 
fuggire gli abitanti. .' 

.V ••• •-

Padova ÌS Lùglio. 
Ho'\^(}?tl|>^erìe lagnanze da'^ffvolgei'e 

! al glÓHoèo patavino tauràatiirgo, co-
' Mc îMCìSiiftit»!'̂ - Non fatemi il viso me lo'Chiamò un poeta, a proposito 
dell'armi; non ve lo dico già per ir- della poca gentilezza che egli adopera 
ridere alle vostre miserie, ve lo .dico coi suoi fedeli. 
tàiito perché rión abbiàW à sniunger ' Un vecchìetto^i ottanta sei anni, 
di più li borsellino, ve lo dico perchè... Jl ̂ ^^\^ sefitendoKcher le forze gli ai 

—riLa si s-brighi e venga ^'iV^àrgo- ! vanno inflacchenào ogni giorno e, la 
vita sta per abbandonarlo, è diven-

anifostazionl pa-
Italia irredenta; > 

3. Ricorso al Consiglio Óattiunale per 
chiptiéK^^l^llOlizJone dèli* insegna-
Him0 n'ejigioso nelle scuole pri-

.••mpiev^ ;̂-.' '•''••'[•' • -
*. Nomina di un membro del Gomita 

to' e.-jecutivo ih sostituzione Idei, 
rinunciante sig. aVv. Daniciii Gio-

verso le ore 2TO'nne arrestato in Piaz-
za Pedrocchi certo B. L. A. d' anni 
23 di4 Vicen'/a manovale,. porch.è..o;iio-
so, mancante di c u r % ^ e z z i di sus­
sistenza. 

C M » à i di;. — Riproduco questo 
avviso che è tanto carino; 

Non.pjù dolori dei denti. Il rino-

i 
Il trattato dì pace consta di 5000 

parole; occupa ventitré pagine in-fo>» 
lif>; ed è tenuto legato —* nelle sette 
c^pìe ;̂ comunicate a l plenipotenjiari—-
àft̂ *̂9P/*̂ *'̂ *̂ '*̂ V formati coi colori delle 
sette .-potenze, firmatarie. 

mento. ' •' 
— Eccomi qui. —Vi annuncio come 

il sindaco di Padova ricordi ai, con-
trìbuentt che cÒtigiorno 4 agosto p. v. j sentire una messa e a fare l6 «uè d'e-̂  
scade il pagamento della tass^ sul ; Vóziphiiftllhiésa arSahCò^ • 
Valor Locativo^ che il rublo rèfitlvo { Notate bèrte che egli abita verso S. 
trovasi . ostensibile presso l 'esàtìSri»'Giacomo. • », : 

mate dentis^^Iean.da Fribourg, gii^n. 
io lecentemente a Padova col suo.nuo­

tato tutto santo e/Sta delle grandi ore vo sistema. dì, estirpare -tUt(,i ì denti 
in préglìiera, volle ieri andaisene'a sani per sostituirlì^^fìon altrettanti 

* n * * w 

I ' 

' t I 

Por^dèiB^ai©.---i La maltirìa del 
'14corr.i-Jn Pordenone, il garatmedel 
Cafie dql Commercio troyandosi in una 
stanza, dove esistevano diverse casse 
dPptì̂ J^o'̂ ^» <̂^ accendendo un zolfa­
nello per la pipa,diede iiiavVeriìitìmentr 
té 'fuoco iadriiM vaso ^aperto di ,detto 

comunale (Banca Veneta) e che la 
^matricola sta esposta presso la divi­
sione IV di quest'ufficio. , 

B a i l e càsMi^a^iise. — Dalla GaZ' 
tetta del Villaggio tòlgo le noffll^se-
guenti: , : 

Il tempo dura incerto, e in questi 
due giorni il soffoco si fa sentire. 

In sul &ìantoY||0 vai-i proprietari, 
per tiMite di tempesta, fecero, j^on a* 
guari, battere i frumenti non troppo 
maturi. , 

In sul Bolognese i canepaì sono su­
perbi, e promettono prodotto ricco ad 

den­
oti posticci, libera per sempre l 'uma­
nità da uno dei più atroci dolori. Si 
paga anticipat;imento in denaro con-

1 ' . n i ' 1 ' - ' 

tante od anche in,^cambiati da scon 
tarsi a metà dell'operai^iòrte. 

' - • ' * 

355SiinSl4BS«' <8cll« S^;ai« C H i S e 
dei 15. . ' 

m a s c l è e . ™ Maschi 3, FetpinTESi 
!?Isafriiai©aai. — Secchi Roberto 

volle andarsene, e andarsene da solo. 
Trascinando la magra ed incurvata 

persona egli giunse ;alla chiesa ^ . iv i 
salì sull 'altare e inginocchiato attese 

Iche llusacerdote,.:lo ammettesse alla 
. • * - • - . - I I ' -

mensa celeste. , 
Compite le sue devozioni, celi si 

onta quajjB là dall'ingiallire per l'a- girò e si mise a discendere i pochi 
IO che porta ancora, gradini, ma il piede^%ellà discésa gli sciutto, o del danno 

quél parassita chO/Èii chiama Oroban-
^mi^^i^^fM'^ .!' ^ « M ^ ^ W f ^ p c / i e , e in dialetto bolognese Srcrf%n«;^ 

vestimontaiv ed egli, ,. . , rr ,-<• rr m^f---'• ^ ^ 
^rgr idaro^f ' soc i^r - : ( ' " Monco Ha7if-VoUeH, amma^za-
'rai(i'^'ti0v l« VÌA- di ^cunepa). ' " ' : -

LVvite sì mostra rigogliosa dovun-

tosto alle di lui vestimonta;. ed egli 
anziché fermarsi 

rtVl^; 
1 / . 

' -L'art. 49 mantiene alla Rumenià 
^'spre3samente;;41fdtntto, di concniu-
dorè ttati.ì ̂̂ M^̂ -̂ US0i', hiìK 

I art. 50 concerne il diritto di pi'o-
tez lodè je i rumeni viaggianti in Tur-
ehm. . . -

. ' • - ! .'.r ^^tìàM^ 
Art. 51. La Rumènia assuhféjfci 

in via di comupicazione, sul suo ter-
ritono i diritti e doveri che furono 

E L I , ' . I ' ; ; . .J . . . • , , • ' - • 

fìiiora della Porta. 
I / a r t . 52 fissarla libertà del Dai>u-

iJbio. AMisÒtto della Pòrto :dr"Feno 
'liSn •'^QM^^"kM';iMì^ ;''vasceirtìW 
•guerra, a!!' infuori deileggién^battelli 
per il servizio di polizia e di dogana. 
" 'L 'a r i . 53 conferma ed estende idi-

V? 

so, si pose a correref^per le vie, di 
guisa che rimase scottato per tutta la 
persona. Ora trovasi ali ospitale e ver­
sa in .pericolo di vita. , , ; 

Il fuoco, dilatandosi, nella stanza, 
vertne in breve dp.maio stante il prón­
to accorrere di niolta gente. 
\Wl©'o,-aso. --^,S'ombra che alla Pre­

fettura di Rdvig^ò" ^ sarà destinato un 
consigliera di|l)a Proft||t.|(ii;a di prescia. 

Ta^eVSso.^ ~ Sabato scòrso — scri­
ve la ^Gazzetta '— ebbe luogo una 
grande nevicata sulle, nostre monta-

. j -

?r: 

que, ed in Piemonte se ialtro nOn:a<^-' 
;cadè,: vuoi essi3r-tì u n . ^ ^ d à n t e mgi, 
icoUo, non importa se in alcune pic­
cole zone l'oic/mm sembri ostinato. I Wiuasl;©. — Il baeno erutuito ed 

! Il raccolto bozzoli ormai e finito o-
Wunque, è; quando il commercio si sa-
irà'peisuaso che fu, naediocre davvero, 
111 movimentò sériiio si sveglièrà i 
' InttìM^bheìsi parla ^ancóra Wboz-

•^ Non andarci —r gli; dicevano i 
suoi — non andarck^che te ne può 
incoglier male. 0 quanto meno lascia 
che. alcuno ^knoi ti accompagni. 

Ma sy^-gli era nn parlare ai sassi, 
Con l'ostinazione' di tutti i vecchi, r * . t u . . I'L 

, ,,. , , :.... . . . . .? di Antonio, benestante, celibe, con 
' " " 'S^^« '« preghiere dei suoi egli Zanesco Giovanna di Antonio, casa-. 

liriga nubile. 
Zenere Giovanni di Alessandro, im­

piegato, celibe, con Dandolo Carlotta 
di Siefano, possidente, nubile. , . , 

It loa ' t i . -— Manzini Francesco ,fu 
j^Michele,' d' anni 73, negoziatite, bòn« 
•lugato.— Berto Giuseppe di Giacomo 
d'anni 19 1|2; calderaio, cèlibe, —̂  
Schiavò Nicoiò fu Angelo, d'anni 71j 
industriante, vedovo. 

~^mB'':-ry\L Tutti Ji,^Padova , :•; •'''•" ^ 
, Masiero-Busso Mria fu Valentino, 
'anni 42j villica, coniugata; di 

'Mant^.^^ • , • • • • • ' y \ _ 
Toniazzo Francesco fu Francesctff*̂ ?̂ ^ 

:d'an,ni 70, bracciante, ,celibe; di Valle, 
S. Floriano,/(Valloriarà). 

màacò •g'd'egli cadde pesantemente a 
terra, bàt!tendÒ delia testia sullo spi.é 
golò di un gradino. 
Ili Fortunatamente un gran male non: 
| | i , Ì"o fece, ma J1 sangue gli sprizzava 
pe*ò dalì|st|i^oiMi^'feritttJ lè/isir'd^ 

boccorrerlo., , 
Povero vecchio! 

adamitico dal canale della punta si è 
trasportato in quello dei Pelattierì. 
Ivi—^ còsi mi scrive un'assiduo—-ci 
è Ogni «era suUimbrunire uno stuolo 
di biricchini che in -bàfba al regola­
mento nuotarlo. -: , , . , f 

Oltre all'indecenza conviene pensa-

Sartini Antonio fu Màrco^ d'àrini55' 
conìugatq ; di f Gon^fcta pescat^ore, 

( C o n a p 
,=^i.v.ì|;-

i'-ì-fL'-. • , ; j 

grte che, arrivando tìHÒlàllà parte-pe- 1 ioli, edca glì^piiclSiatfiTa strada per 
demo-aana, rovlpò^li alberi dà frutta.f^ liS^boérazicrni ^ s e S ^ ' a e l 1878.'/" ̂  ' ' 

I]«5s«©*vi,-î  Anche ad Udine ebbe 
T^igo una dimostrazione pubblica . a ,„. ,. 
favoret^flià^ «r«aue;;còntro-^i ^pessiinif Jcominciano a partire pel Giappone e :mpid^,Mrrenta , ^ pericolòsiiismfi'^^-
z i g q n , •>• j.'sono di opinione che i cartoni . bac 
' Vc«èiRÌia. — Sappiamo : » dice ^satónnò'pòcìuj^ed' a'buon prezzo. ' 
'^';^«;^^^*^ ^;«>^«, ,V'^¥ ,^ ^ ' ^ ^ ^ . \ Auguriaiiiocefó^^ % i ^ ^ uii; vaìi^tàg-

sarà'neuiito un nzeefingfMn favore dellfe; l.i.n;0^° , ^ .- '• : ' • 
Provincie.itaUauè: irredente. -, ̂ 6 ' ° P*'*' *"^ '̂'- . ; 

I promotori del mee^ma- si propo^^^ji^. ^ ^^g^^S^'ò che m provincia no-

1 nostri seinai.da questa settimana re che in quel canale il nuoto per làs 
! pel Giappone e: 

sono di opinione che i cartoni bachir jrebbetó^^^ 

1 

Togliamo da una lettera deimaestrOMi 
Taccio al aig. i^asanntto di Verona, 
lettera pubblicittà^l^l'^at^tf,' guanto-
segue: .,.u-'/ •:'-: .••.., ,:, . :',. -i ^^^^ 
. ,*:— eSHa^« .Ml^?'"!^*^. P'V^Viii/ a Pa­

rigi nel dover rihiiticiaie al gran Fc 
i,8tival delle' due Oi'oliestre riunite dì-
Torino e. Milaf^'vagbeggiato;4a me, 
e dair illu|tre nostro pedrottì. Ohe' 
splendida cn'i'usa avrebbe avuto per 

iAvviso cui s p e t t a ' ^ ^ ' . tàr:mod() al^Troeadorò airesposizionè. 
i l i f f o r m a I*oseaI©, ~ Si voci- musicale Haliunal. Diie, egregi, corpi 

fera che per novembre il ministro 

fS! 

"'' 

\ pieci furono le rappresentanze delle . 'sarà ottimo 
società; di mutuo soccorso cittadine j ; ^Il^tìfiumento già battuto è bello e 

:che interveniiei-o alla seduta di' ieri ĵiit; ii^g.^n tòrco e l 'uva omono^ 
sera allu quale erano, convocate perw- . . , . / • ° ' ,. , •- - u -i 

^deliberare sui modo di contenersi Lj . J le piu splenuide^, promesse, che l U e m -

Baccarini prepàra,"!sulla proposta di 
Barbiivara, la riduzione del prezzo 
delle.;,lettere % cenflsimi dieci e le 
càiftÒlihò'X'cinque. : , '' 

II, 'Barbavarà dÌmostra:.come con 
questa riduzione del peso delle let te-

j ' .̂  . -r 

•l'avvenire nelle funzioni funebri e cir W j 

, ritti della commissionò europea dol 
Danubio; essa 'esercita le sue funzioni 
amttoIndlpirtìféfe^òméEtÒ dàlie aulò-
rità der rispettiva "paese. ','[ '" ' . . 

L'art. 54 ordina che lo potenze; nel 
caso di pi*òlungafnèntÒ''de1l&'''còhveh • 
zinne del Danubio, devono accordarsi 
lin anno prima. 
r.'Art. 55, Là''còmnnssione europea 
ciHùpilà i^lgpiamenli per la naviga­
zione. 
r*Ari. 56. Essa s'-ìhtende coll'àutoHtà 

locale pel manteninrienio del faro niil-
Visola dei serpenti.' 
, 'Ar t . 57. L'Austria si assume i la­
vori dì regolizzazione delle Porte di 
feirrOi-essa può perla protezione delle 
coste, levare una tassa provvisoria. 

Art. 58. LaiPorta cede alla'Biassià 
Kars, Ardahàn e Batum. I òircostahti 
confini vengono fissati dal rimanere 
alla porta la parte maomettana. 

L'art . 59 dice affatto brevemente; 
S. M. l'imperatore di Russia dichiiira 
che è sua intenzione di erigere Baium 
in porto franco essenzialmente, com­
merciale. 

'pò, oramai mésso àlfbuòiiò, s'incarica 
S ii.!';;i.-fe|.J,,'Vf.^!- ; ' • • • • • ' • -
di idealizzare. 

i 
^jiiQj^^.l 1 1 l ' i 

^ e c u u d u i u i Fr»BB«;ÌHCit8u.'-—. Di-
, • • . . - - • ' , - . • , - ' • : : . • - - - . 

temi pure che vi rompo le .scatole; 

. ' ! - . ! • . " 

;ca l'entrare in chiesa. ,colle'lòi'o ri- ' 
spettive bandiere. ; / ,;,̂ |,̂  , ' 

• bappiamo che lU - proposto un or-
;,dine del giorno contro la circolare ve­
scovile ma non potè essere; votata che 

.Ida otto sol,e,i%pres§iiIiaiize^^^^^^ d^d - dutìlo pure fyrte ed aperto, iononmo 
l'Ci ; attesoché due ne maiicavuno'edue [liie ho a male. '•••', 
non avevano mandato deliberativo 
dalla propria società. Egli.;^,è perciò 

iche venne; indetta un' altra seddta 
iper.mercoledi doye InterverrannO'tutte 
per deliberare e votare l'ordine d d 
giorno proposto. 

Esso, per quanto s^^^ifàmo, dice che 
le soòietà protestano energicamente 
contro , quello parole delia circulare 
;ve.scovile ohe trattano degli emblenii; 
sociali : dicono che esse non possono 

anemlneno essere sospettate d' aver© 
embltjmi immoralt; che a principii 
morali sono informate tutte queste 
società; che i loio vessili nun hanno 
-Bisugno di giustificazióni ; che inllue 
deliberano di enuaie quando che sia 
in chiesa coi loro vessilli, obbedendq, 
.solo all'eventuale divieto dell'aului i t i 
politica, cunsiaeiaiido osse la chiesa 
un luogo pubblico cunie qualunque 
altro,. 

Questo è il sunto dell'ordine del 
giorno. , • 

— Ieri correva voce che l'on. Cai-
roli doveva passare da Verona diretto 

Anzi, se deVo esser proprio veritié-
•ro,;come una giovinetta alta sua pri-, 
;ma confessioiie^i>-devo convenire che 

"^^"^^ '̂̂ ^^ ^ ^ M f t 4 ^ i l ^ uel.seccarvi,^ 
come non 1'h'p; io a ripetere,^ su per 
giù cinque volte, al me.aela.solit^ can-
tufera sui nmnelli. 
I Ma come si fa, dico io, a .starsene 

. . ,. ' -'̂ feŵ ;-'- \ ••',:.. 
zitti allorquando questo sciame di bimr 
M e di bimbe, incoraggilo d^ll'impu­
nità diventa ogni giorno più noioso o 
petulante, quando al dopo pranzo non 
è più concesso sedersi al caiTc della 
Vittoria senz' aver tra i piedi qualche 

iftbimbo che vi chiedo: 
— La me daga una Meta de st<-

CMJ'O. 
Voi cacciate via quello, e tre minu-

t i d o p o capita un altro ,a:,diivi:. 
— Voria^^uel tocheto de zigaró r~ 

Date uno acopacCionÒ anche a questo 

« 

artistici che si sUm^ano ed amano vi-
.cendevolmehte, ì'iunitl sotto la dii'e-
ziune di due antichi' amici, di ••due 
veronesi. Ma anche là fu l'aritmetica 
che,, guastò il bòlissiiiio., pi;ogétto, ,Pec 

féiXe11uar 1 o io' doye và òecUpaila'"'fubri 
di Parigi laitmfa orche&tra, finché' 
quelladi Torino avesse ,dati, i suoi 

.concèì'tì arT^^ non aven-
re, , si abbia pel: momento una sola dò trovate conveòienti'ftlcuò.Q' prtìpò-

^riduzione d'introiti di, un milione e | p t e , che mi erano t>taLé«?faUê ..̂ ^per, 
i'Londra, Lion e Bruxelle:?, non liò po-
rtuio tenere oziose per una seùimana 
420 persone, che costà;vanò 1700 lire 
al giorno!! Oh! l'inesoVàbile prosa 
delle cifrel-i'Ji. . , ^ 

^- A Parigi nel giardino delle Tui-
leries ebbe luogo dumeniGa s.er| 
grande concerto dato da ' 72 . socieià' 

;,Composte di migliaia, d' orfeonisti. 
'Créliiv, Menier e Spuder presiedevano 
iulìa lesta cui assistevano e r'ca6O,O00'; 
Is'pettatori.' Spùller ^ ^/òi'iuuoiò un' a l jP* 
icuziOMo applaudi^ ; e ìfu suonata la 
Marsigliese accolta .da , grandi evviVLI. 
alla Repubblica, 

IO E;LU!. ^ 

% 

:i 

Imezzo e le.Tpoate dando ora un bene­
ficiò €i^ÌI-e milioni circa,; è ben giu­
sto che questa riduzione si faccia a 
benefizio del pubblico. 

Questa nuova tariffàllàndrebbe in 
^vigore il .igiorno lo marzo 'insieme 
colla nuova tàr i%; generale dell'uniò-l 

fe'^''pòt^iale., ^ ,.,...• '. . /, 
• Se è vera, cosa di cui finora ci por»; 
mettiiujso dubitarne, plaudito clves al 
gran Barbavarà I 

'.Sina RM< !̂CM ÎIo Ì M IG'^.-—r Iti via 
- • , - - . . - ! - , • I - " 

S, Beriuu;dinò oggi alle due prese fuo­
co il càinini|iii(di una casa. — lì fu-̂  
mo che; s'innalzava copiòsisèiitho atti­
rò parecchia gente/ma un paio di sec-
phie d'aqua fecero finito in pochi mo-

"menti quel incendio minuscolo. 
As»u«?Ba&v44jtMe d e iu«» u r a l i c a . 

— 1 nienibri di quÒsta'""associàziui[ie 
sono invitati ad intervenire allu se­
duta che si terrà sabato 20 corrente 
alle ore 9 di sera nella Sala della 
Banda Unione, gentilmente'concessa,. 
per deliberare sul seguente \ j 

Ordine del giorno: 
1. Indirizzo, al Ministero Caìroli e al 

ParlamtìUto per 1' abolizione della 
lassa sur macinato; 

Ma-

L*h' 

i: inanajwmfc'nttiff11 ì n Tn-P¥TTTV inr» m i MfrM— 
• 1 

Sabato, uscirà; il :d|e.creto dì ri-
CQ||itii:^Ìgp. del Miiiistero;-d'agTi« 
CQltura'è con-iinercio. • 

Ne assumerà il portafoglio*!'oi». 
Cairoli. ^ ' 

Caìroli resta a Roma. 
La sua signora par l i per T ren ­

to ove si t r a t t e r r à qualchegìpjno. 

i • • . , . ' 

Al ministero dell' intèrno giunse 
notizia di molti meelwg che si or­
ganizzano la varie part i d' Itiilia. 

• * 



' • I 

dell agitazione sempre crcscen-
er ritilla irredenta; il gover-

^̂  • Ì . * Ì Ì t a z i « « dinbndendoai ed 
iàccentuahdòsì. 

. " • • " • ^ • - * 

il L'onorevole'fardelli e i suoi 
.èolleshi. sono vivamente impensie-

ie pei" 
no Sentendo diwon potere arre-
cataria cof mezzi persuasivi e nori 
•sentendosi in diritto di proibire le 
maidféstazìonì legali. _^:. 

•:h mHa circolarrinvinià pe r .«è . 
irafo dali ministro ZanardeìU a 

:ufti i prefetti del regno, il mini­
stro dice che^quellé manifestazioni 
éoiio ^ ù t e con rammarico dal 
governo, e ch'esse gli rèndono più 
difficile la situazione; conchiude 
j>éi'ò invitimdò a vegliare perchè 
tali maiiirestazionl rimangano én­
tro i limiti legali e, secondo i casi, ; 
a domandare tl^bverno le, istm-
zìohì hecèssàrìe. 

A Macerata e a Lucca si rinno-
varo^ le dimostrazioni a favore 
dellTOlìa irredenta. Nessun incî  
dente turbò l'ordine di queste ma-
mfestaziòhi patriottiche, e la tran­
quillità in citta si mantenne per-, 
ietta. 

Come ci informa il telegrafo, e 
morto.a Verona il poeta Aleardo 

« " • • 

'V - ; 1 
^ V 

i Anche a Genova si sta iniziando-
un comizio per protestare coatro 
il contegno tenuto dai rappresen­
tanti italiani, ai congresso. 

^m ww m^:w%}'rm^ 
i i ' 

;i;' 

1 .a'iccfioaaa ^wiagg^aloi'l.;. ™ 
Scrivono da Lhsa. al Nuròdìti JAst di 
:2rtra : 

•Nelle ore pomeridiane del 25 gìU-i* 
rgrto p. p., uno dai piecioni che ìa^ 
mattina d^l :23 m . s ; Spiccavano il: 
loro volo da . t e # pel Belgio sofifer-

. « v a s ì suUa c W della torre di quo-
• -Ètti faro marittirno di Lissa, situato 

aa*eM^|mità'0>d|||itale dell'isola. , 
t 'augello si lascio pigliare facil-

niente da uno degli assistenti del faro^ 
.^ihe trovava^! oceupatoairesterna gal­
leria del fanale. Ecco le varie mar­
che che sono,''nopr^sse a colori in 

-caratteri maiuscoli da stampa, sulle 
penne maggioi'J del colombo.i^Sm-
V ala sfaiatra : 4^;In rosso. « Societè 
union et progres, Mauhn» (questa 
parolft. è poco rilavabìle) segue poi il 
N.̂  2103. - - 2* In rosso : « Làferte 
St, lubin 352-2103. » — 3^ In bleu: 
880 - I i r - (in r t ì ^ s ^ L . - 4* 
ELYMl'ES, 272 nnros^o) -^ 5"̂  194. 
^iìlieVs (in V0S90) SuU'ala destra non 
•'è marcata ctie la sola prima remì-»i 
gante così : Ron itaiien 40 (in ,b;leu)j,̂  
— Questo kirèo mesaaggiero,. jpiù for-
tuiiato di quello che fu ucciso costì 
a i juba, vìve ed è ben governato da 
p i i t S mani che !o custodiscono con 
ogni premura, — È 'probabile che 
<|i@fé8to piccione,inseguito da qualche 

.'falco abbia deviato i l sùo corso,, per-
<;hè ha una l^jrlli'alVàla déstta. 
. ^g -A poho Tiijer suimsplaiGrossHie 
preci«amgjj;^.n,«l^a' avalla ^ripuljaitj^ 
vp;;i.ne anche, preso in questi giorni un 
•DÌccione colle ali cifrate a rosso e 
ijleu. •?rquiiiito ci raccontava un con-
isigUeve.co'muivale di Sal^,venuto ieri ^̂ ^̂  
fìlla,,nqstÌpa^redazjone,Jfp%tto,,pix;qfqi|^ '}. 0^ 
ne, inseguito precisitfiiente da un f.»l- ' 
co,! si rifugiò; SU di utta barca pesche­
reccia nel suddetto jWrto. I pespatoti 
piqtsuSariiepte 1o j presero, ed pra è cu* 

Airesposìzione di Parigi il gifflp 
riilettente i'eé^me dei progressi. 
dell'ingegneria ad unanimità ha pro­
posto il GRA-N PEEMIO al nostro mi-r, 
nistéro dei Lavori Pubblici per la 
importanza ed il merito ecceziòriale 
dei lavoi*ie,de|ie pubblicazioni sulle 
sttadefértóeV le' òpere stradali, i-
drHuliche ed architettoniche. Ha 
inoltre destinata una. MEOAGLIA. j 
D'ORO al corpo del Genio Civile| 
per la sua cooperazione. 

Â ve Via 66 anni, è non vi è in 
^̂*° giovane dai trenta ai quaran^ 

ta .<ihe possegga ingegno e tùore^j 
il quale noti si ricordi d'aver in 
uti tMpo impara:to a memoria i 
versi di lui, d'averli' declamati na­
scostamente, d'essersi fatto una 
festa dì quel libro, di quel fasci­
colò, di quel mStfÒscritto, 

Anche TAleardi fu uno di quelli 
che riscaldò il pet|o della gioventù 
italiana. ; '" 

Questo è il suo piti graMe e-
logìo/ 

Onore a lui ! 

. - r . 

I : 

;, La Gazzetta ?7/ytm è̂ pubblica 
la lègge che stabilisce la ricostitù-
izlone del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. ^ 

' w 

Si assicura che Massimini con­
siglile ; della prefettura di Bî escia 
verrà iiptìiinato prefetto a Rovigo. 

Il ,SMM Ha da Parigi 17:;! ^ 
.É^avvenutrmt^'Mto cUit^^issi-

mo. Nel parco del Campo di Marte, 
situato davanti alla Scuola Milita-
re,, si trova una traittoria (Bouil-
lon) Duvai che Istvóra moltissimo. 
Circa dtiecéntò delle *d8Knê  che 
servono nel̂ Sc'Mi7̂ on sì.sonÒÌnes-
se in iscio{ìèpp|Ì!:\ causa dèi paga-. . ......:_i'v ^̂  pjjg dóvevaftofa-

nT'ir 

t̂ e per la rottura delle stoviglie. 
Queste, serventi tìnivano pe^ ridar-e 
quanto ricevevano di giornata.̂  Es-̂  
Se si eranoi recate dal direttore; 
dello stabÙimentoti peri chiedere la 
diminuzione di quella tassa."tìdi-
irettore ; vi si riti u tó ̂ tìiqueHedphne 
àfferràrphò dei sassi é presero a 

giuocoforza'chiamare le guar­
die che le dispersero e ristabilirò^ 

.^tranquilli ta. ^ 
r;vQuest' oggi ha Hogo la pri-

festa musicale indese. 

V Amia dice che TAleurdi era 
giunto da Firenze a Verona domenica 
a'Mera, ;• •• •••.-,•< .,̂ ' ' ; .^^^-^ "' 

Martedì a sera passeggiò perla cit­
tà fin verso Ve 10. 

Poi ei*a andato ft|,<jft8a ed.eràsi trat* 
^ ' ' I ' 'i I 

tenuto coi suoi parenti. Congeda-
tosi, erasi récuto al secondo piano 
ove è la sua stanza da letto. La mal-

^ • 

' ' ' ' 

tin^ dopo la domestica, recatasi, come 
al solito a svegliarlo eportargU il caf­
fé, lo; chiamò invano. Spaventatasi, 
corse abbasso a chiamar gente. Corsi 
dì sopr«, si verificò che era nibrto, 
{ Chiamato tosto verso le sette il dott. 
Fasiuoli constatò jche la morte dovea 
essere lavvcuutA da pm ore perchè^j|a 
0\k freddo e sul corpo andavano svi-
lappandosi quelle macchie che, di so­
lito, si manifestano nei cadaveri. 

Evidentemente la morte lo colso nel 
sonno. Infatti — rosserva T^rena — 

PAaiGI , l t . "»-JI#tide da Valencien­
nes confermano che isH è avvenuto 
uno sciopero ad Anzin eDèriaìh, e ta-: 
lê  che minaccia lutto l't bacino car-
^og jH) . , Ol|rtàiP«rtt1fl|/ sorro 5000. 
Le autorità presero misure per impe­
dir© disoriìini. Le bande dei scìope-
=rantì volevano impedire che gli ope-
ipi si recassero al itìVO'Q- La gerdar-
meria, costretta:Ev|.f4jC!?^oco,iìvò in 
aria e di rimbalzo f^rì un minatore. 
Quindici furonogli arrestati. Il moti­
vò dello sciopero è difficile a precì-i 
sàrsi; gli opórui domanderebbero au­
mento di salario e diminuzione di la-
voro. 

PARIGI, 17. — l\ Journal Officici 
VubblioOTi terétò cbè auior.zt^yi 
ministro delle finanze a creare la ren-
dì tà '3 0(0. Il capital»?, rimborsabile, 
Bàvk diviso in l'75 ssene rimborsabili 
fin 75 anni con estrazioni «nnuàU. I 
titoli di rotidita,accanilo da 15,3t),60, 

,150, 300, dSOO e 30ÓUfranchi. Gli in­
teressi verranno pagati ,iilf;16 gennaio, 
i r i 0 aprile, il, 10 luglio ed U,16 ot-
t o > i ' e ^ i M | ; # ^ « o :n;òm^ ; al; 
portatore; Il ministrò delle finanze 
tìsàtìvàil Saggio, le condizioni e r e -
poca dell'emissione. In virtiù di tale 
decreto,'il"/t)^rnar Officiet pubblica 
altro decreto del ministro delie finun-^j^, 
ze che stbìUsce che aopra 439,878,547: 
di capitate da reaii/.zarsi, saranno 
25,336,500 franchi (?) rappresentanti 
1,013,460 rendJLU 3 0(0 ul ponàtOre 
col godimento 16 luglio, che si nego-
zieranno dagli agenti di cambio al cor­
so di borsa'maho mano che il tesoro 
ne avrà bisofitnoKs 

s -'.-••r}"A. 

sortì, e quindi un, consumo almgn* 

preitdét'a ai leggien l* Buorràé econo­
mia e risparmio che egli presenta. • 

l%$: ìndicatìssìmonelle nuove c:^stru-
loiii impedfliido ù pW*àsftzi#SSlllÌ 

t--^ 
^ ' - T -_ 

t ' 

tì 

zioiii imped^i^do U prcpa 
r limidil^Hrrena sui muri, metpiatì̂ fP 
la &iia applicazione a tre 0'q,l>tttir<> 
corsi di mattoni sopi'a la murattìfa di 
fòridijziòne al piftno del terreni)^ riàr 
turale, evitundonai^l'insalubrità Ce la 
sconcia vista delle/micchie ohe detur­
pano le fucciate e^'l'ìhteino delle abi­
tazioni, garantendone le tappeilerie, 
le decoraz'Onie le nieflP^'dei magat-
ni dolila azione corrosiva e dis-iolvente., 
deirumidità o della salsedine*. 

be ne g'rtraniiscono i più .sicurî (8i>^ 
idurevoli risultati mèdianto jprOy^ so­
pra muraglie che sieno M e l i © j p e s -
gi«)s*i €ODa<^S'̂ .à@isii d"" i^fiBKsdita e 

Ui.ico;;depòlio in PADOVA presso 
la ditta MASCHIO negoziante. d| co­
lori piazza Elbe, e nelle priucipalixittà 
d'Italir ' V : ^^VM). 

PADOVA ,' i 

':i3? 

J a TDrcMa, 525, vlciiio al Caffè Jegli S m i 
•Tvi. 

.-r\-.U\-T-

,,..„ 

Rappresentanza cori cieposiìo 

DELLA PREMIATA FABBRICA 
m 

5'!̂  

^ ' ' 

- ^ 1 ' - ' 

Vendita ai medesimi prezzi è con-
TORINp,^??::^ È a r r iva i la du^ dizioni che pratica la Fabbrica m 

chessa di Genova. La rivista delle 

sfe t'nlffill^J'' 

. -^-

truppe è durata qiìutiro ore. Il Re 
rientrando in palSzIo fu acclamatis$i-
mo dalla folla. . \ 

BUKAREST, Ì7. — Braliano, pre­
sidente del consìglio dei ministri, cad-
"de da carrozza e si:|eri'a,ìTa testa gra-*, 
..vemente. " ; '^^' • • . • •* • • • 
, .VIENNA^ 17. r^'Là Cornspondenzfx. 

ecli, nel momento di coricarsi, fu in- Pottiica anr^unzia che.,-£!arateoilori e 

Legnago.. 
- • t 

terrpffato dalla su£i vecchia attèndente 
(che è anche la sua hutricel oltre ot-
iàniènne) sé si sentiva bène. 

— Come ista, signor coiite'? disse 
la buona vecchia^ 

- • • • ' • . • i- " ' ì ; 

— Bene, la rispose riid molto caldo. 
D'ora Jnnag|Ì=Ja; sera preparami ac-
gna fresca 

ÈUa,,che pxit f̂egÙava neìWstanza 
vicina, non avvertì alcun rnòvimerito. 

Mehemet-Ah sOnd giunti a Vienna. 
La loro presenza coutnbuirà^ad acce-
leraVe Ja conclusione delĵ >̂ii ti attutiva 
pendenti sulla questione della Dosnià. 
—,La Porta sai-ebbe disposta a ce-

di perfetta é scelta qualità prontàialla 
ferita che si giarantisce r imnaediati 
eiftftto.^i^j;.Vendita all'ingrosso ed a 
minuto a préziìi detta massima conva* 

ijaienza suUe diveiHe lóro grandezze. 
. • • ,• • • ' * ' •• i iaia. i i - • ^ S • . I .. It-J • I - - ^ 

^:Sirc 

\Tf-

- ^ l 

ai 
. • : 

> t 

- I I 

DEL PROFESSOBE;. 

dtìPe'ttm Gì-eia so l t r tn t r i f dì i t ret t f f GIROLAMO^l^^ 
che si estende 'da' Volo firn :ad Arta\; ^,^ Unico dép^^'a^ivo e, rinfreBcajitb deP 

anssa e Pievesa. Se la •„„„«,,„ / . 
Grecia non fosse soqdisfiitii, Udm^n' ° 
pascià sai'ebbe incaricato .d' i'ef̂ pin»^ 

^s 

% 

::-i^^'.. 

'à^„^.^^ v—w.v.« 

- J L Congresso Etnograllco de ­
cise di j o r n i a r e ^ t i a ' a^ . -a t iss i ,mà 
cìirta^3[i*tuttele razze "limane.,, •;. 

;.4. -rr^'^Uomani sì /^innaUgureràìil 
stodito tt Sale da Rajeviè Sime fu Congresso pei Geometri. 
Ante. ..\y^è\ . . - Lf'—- Nel 25 corr. sì ap r ì r à i lCon-

Vno -scàwdaltelJlM C o r t e ^ «Il] gresso dei cUrUti delle donne, che 
A s s i s e . V-.L* «•Itra séra è terminato 

T 1 t s l l ^ - - ' . . • - . 
1 ! t -

[A gen zxa Stefani; "̂  • "' 

^lan t^ tu ot^i,c;uij>o iit\jt»i iv^itivu u» l c a p i t i " {ipgpHf M Q M I ^ 

gereiurievérituale tentativo della Gre- j "^"aJ m 
eia ài occupare JaTessag'ia. ' M f » i ^ • / ' -: : ; T,-• j'. •• 'i" " •• --^'•.-v'' •.•^mmiwmm «tu ricco 

L'esercito ru-nano SI porià sul pie-ì t"""^ '^^^y^ 
do 6\ pace ; 15,000 uomini verranno 
congedati jinmediaiameuté. :i#̂ + 

BKRLLNO, 17. T« Bi^^maik è partito 
per feskgei 

-.*-

• ^ - . ' J ' ' . : l ' . 

ricca ed-efficace, di iutte 
acque amars 

-•:Ji|?> 

(e 

I 

.̂ :̂ ....̂ ....>^̂ r̂-"M^ ^^^S^ 
1 - V - : • ; concenlrOii 

T 
• • . - • 

i.'i 

^M 'rigorosamente .privato. ^'V: 

x-t ' 

1 giurati li asisolyettero entranibi, 
« f u dopò che il capo di essi ebbe 
let%ril vérdéttb che^ùn graVè scaii-
dalo^tjbbo luogo. 

Chiamali gì' imputati per sentire il 
verdetto e datasi lettura di (Questo, 
i l Presidente chiese loro : 

> - Ci credete, V9Ì,*t»erdeUa:dG^ 
Giurati? 

>— Per Dio! se ci crediamo... ris-
pósero glMmputati. • :* 

^ E ia noi sollitìnse a i Presi­
dente. , 
^fjQiiesta frase che veniva a ferire 
dìi^ettanjente l'intero |tiurì^ suscitòja 
ìriproviizione del pubBìfco, il qiVale 
si^dasciò trasportare #teplpi:9;yi;^li,eg-
ce^si fischiando e urlando: abbasso il 
Prosklcnje- e vivano i yiiirati ! 

t'u una scena a^sai brutta. I. giuî ^ 
rati scattarono cnme molle pfotestan-
do'ad aita voce* La Corte abbandonò 
l 'aula in mezzo ad un baccano d' in­
ferno;", ' ^^^'\ "'_ : 

Fuchies ta a! Guarda^ìgilU la foto­
grafìa di quell' eccellentissimo Presi­
dente. 

. . .Sy^ da. T r i s t e l: h. 5, 
r Provenienti da Capodistria giun­

sero scprtatì due studenti arrestati 
:per dimostrazioni paù'iottiche, 
. ILirocuratore di Stut^^^hiede 
che vengano giudicati da una. 
Corte d' Assise,' ]Qaa:.4Cip.̂ Tnestê ^ 

Si attende la decisione della Cor­
te suprema di Vienna. W * " 

, PARIGI 17. -.,11 Temps MQ ' cjìe: 
V emissione di 60> mìlìoriiialiS oiO àm~ 
mortizzabile si;, faVà.jàoiiiaiiijcrtìÙe che 
il corso si fisserebbe:al 78, 20. 
^-LONDRA 16; --. {'Comuni) Norikote 
idi ce che la convenzióne del 4 giugno 
dà all'Inghilterra djdtli di inierve-
niro fra il Sultano #fî  suoi sudditi, i 
quali diritti sono superiori a quelli 
deirtraltati del 1856:-e 18/1. — L'In-
gUilterranofi si it^tpègnò a mantenere 
;.:'esercitoci polla d'iossa 'dell^^tiir^bi^ 
.asiàttca,. Nortckote dichiaraci npii pa­
vere notizie sUìie voci di.GOtìpiràzione 
contro il Sultano. Bi>u f̂eé̂ ?;t|ice che 

••t AMl'UNJUI UGNA LUI' 'J^imidm: 
A1ST9.N10 ^STRKANK f^et^iiilp: HWmi 

y-^ 
'. 
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: DELL^ING, CAV. PO^TÌ -;• 

'• - .-
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• 

SfiasKcn» ^!&^rBV»Bo C o x n a i t e r e i a l e 
DI FIRENZE il715 

-- L /.-.--' 
4nM^?^«.3Hi'Wk:vs 

€Ot<9Slt«lt'a> l.a Fabbri 
^rf^ibrkaio 'dalla sola Ditta-

fX' 

I I , : FROLLO, :e G: à 
- h 

( 

non udì parlare di voci relative ralla 
ceasioue^di Tunisi e Tripoli aU'IìiuUa 
od allrt Francia. ; 

LONDRA 16} -T B^aconsfìéld e Sa?, 
lisbuiy sono tì:-ì'tivi^ti:i'''(Btìàsconll9ld ri­
spondendo al muMicipip di Donores^ 
disse di sperare cUe:̂ i risultuti òtte" 

% 

F 

I -

i-^-^:j:»i!M>V: 

11 p r e t © Wti "Mafté'tó citato % 
comparij'o drtvafitiMtt éi"stt:|)| no 
più taidi del 15, nb;^Ji è presentato. 

Sì assìoui'a che T autorità giudizia­
ria, in seguito alle istanze ed alloas-
sicurazit>ìii del fratello del de Mattia 
ined(?dìmn, abbia dticiso dì accordar­
si' *^"^^ffl'*^^'^ '̂ Wft?'̂ *̂ ' giorni — a 
quanto^^ci'ede, (ino alla fine della 
seliimana corremo. 

Intanto piosef^uónogUftiterrogatoriì 
del ci>mmes«o del Lotto di CasalnuO" 
vo, Fiancusco Bruno ,e di altri testi-
l'floui. • ' 

V AWrlatico h-a^ i seguenti dî b 
sjjacci : 
i0^\,;.TrieÈte, 17. LQ^ ŝtàto della 
nostra città: è sempre piti grave, 
lo sconforto nella borghesia patrio-
tica non ha confini. 
^ Un petardo fu tfòvàtò^T altra 
sera sopra una fìnéstftf della hio-
gotenenz;̂ . I poliziotti,che lo sco­
persero arrestarono un operaio che 
passava per di li a caso —.malo 

Jliliisciarono in sèguito ad una in-
'fruttuosa perquisizione. 

- - Viennay il. Nei nostri circoli 
diplomatici ripetesi con insistenza 
lai voce che il trattato anglo-tur^i^ 
Ita concluso in seguito ai tentativi 
della Russia peî  far essa un tir|,tp 
tato segreto di alleanza colla Tur­
chia.'Layard e Mìdhat pascià fu­
rono informati di ciò: allora fu in 
brevissimo tempo conclusa la cq̂ i,̂  
veuisione fra 1' Irighilterra e ìa 
Porta, 

>M Parigi, 17. C|||guemila operai 
minatori si,.posero iu sciopero ad 
Anzin. Vi furono disordini. 

nuti assicureranno l« prosperità del 
paese e la pàcj^ deir.'Eurot)a^|^;. ' 

Beaconallt̂ jdVja Londra comparve al 
baùone per Vii^graziare la folla. Egli 
disse : % vi reco la pace con l'onore, 3?" 

La Gaizettar^niihU'Qo. i t nomina df 
Wolseley a comaudanlfei^j. Malta. (?) 

ATENE, 16.-i~":L'i.ì()end io è scop­
piato nella TesiJugUo,'e nell'Epiro.' I: 
tui-chì bruciano i'ricolti. I cristiani 
ripresero le armi. : ^ 

LONDRA, 17. -^4Wispvccio,di ^a^' 
lisbuiy aocoutpagnauttì il trattato con­
stata le modiiìuaziini iritrttdotter/al 
trattato di Santo tìi-emn6; dice che la 
sua. politica al Congresso fu conforme 
alla circolare 1 giugno. Eitumoia i 
vantaggi del nuovo trattato ettìimlmi 
dicendo tratarsi di sapere se lai l'ur-
chia saprà appr<)UÌitiM;̂  tloir occàHione 
utsbabilmtìnte ultmia. 
: 'T;0^tANTlNOWL!, le. - - Sevis-
piiscìà, soitòyegretaiio di Slato a[ mì»̂  
nistero de^li eduli, fu .•àpcdìuv, a Ro-
dope coine:aUu coiM«!;i8sai'io. La eom-
miysione internuzipualè è Composta di 

sconsoli. I diagonuaii accouiitaguaiui 
Savis partono domani, li miniotero 
delle finanza prepdia uu progììtio per 
riiirai'e imaiediataméftt'e la carta mo-

L - • 

ntìtata. 

ce La soliizifiWe'tante vòlte tentata e 
«' miiì verti'mènte risdlt'à'dyl prtìblenia 
« pratieòid'ilnp'edire: efficacemente che 
•« r umidiià o l a sal.sedino penett'ino 
' « e sì difFondin'ò attraversò: 1 rriùri dee 
« giì.edifici con,,loro;danno,e sconcio 
(c'gt'avis^iimo, è oggi dovutà:àglì studi: 
(['ed alle pazienti indagini del colo-
« nello Giusep^Pouti . )) (Relazityhe 
della Con'imiSM'OT̂  po'' l'esposizione 
Regionale di; Trevìaò^ -̂1872),:.: ->- r , 

,, li'Oeinento Sda'wfaai;» *'t»Mi;i noni^ 
i'devesi confondoi'e con tutti i cetnonti 
draulìcì conosciuti^ ì quali sono di, 
natura divtiiiSyi;Hod.banuò obbiettivi e*' 
scopi diirereiitil .Infatti quusu eserci-

• tiiuo la loro iizione solo al contatto 
deirumidità che cotiservano e dalla 
^qiiuiè sótto unicamente alimaiitati. 

•Jl CeM»t5flSl« Sposati invece è un' 
potente itlroìiagiU) isolatore dell'umi­
dità, iion Solo, ujii aiitilie della salse-
diue dtìlle muraglie, la quale, come 
t'gnun sa, eseicita ulV'àviòtltì '̂Oùrroaiva' 

IL |%iù • volSe 'isia'efiMiaAi»^ 
che spediseli àiringrosso generi di^bua 
fabbribàzìnnè "iO' iiiltè l,e principali 
città dWàliajàitdìiiniéhté^^eriderlièr 
comodo dar particolari aucne ; al ..mi-
nulo ogni sorta di Cappelh, tanto/ di 
••séSS5:;"3a'clliìÌB«Sr'ò' o'r'a:'tìi'"gràn 1i|iiP 
dai come ^i ffeilro, sibBis,:idiiiÌl-
b«* per socielà, Eecrs-catà ecè. ;|cc. 
agli stéssi prezzi che pratica all'iti-
grOss'o, quindi con risparmio di due 0 
ii-eiiro per cappello. (1704) 

•^btm Mài 

X ' 

Doti i 

VERONA, 17. 
è 'morto. 

Il f '̂enalore Aleurdi 

6/disaolvente. sopra qualunque siasi 
materiale. ' 

l Cementi idraulici sono polvorizza-
t y ptì'dono*fiiuilmeiite della loro effi­
cacia &e esposti ad uiri* arìai umida, od 
esigono per conseguenza un pronto 

ìnipii^go. il €®ì»«»i to Ì4lv©faagiO 
l*oMli. invece nu^iìOra col tempo io 
suo proprietà à<2i'«CMj;'lfttó, consisten­
do in un imiJai.s^a a&àaì̂ sii», inodor'i, 
e si tvivpttuii Cai «iwial45 ivo^'s^sà^ 
|ii»r|saìì*s»t(tt, colla «tesai* facil tà-de-
gli uiionuci 0 cementr più comt4UJii:p.. 

Ove ai aggiiiiigà che, una sptti|||, 
ètratiUciìvìone del Ceniouty Llsufugo 
Ponti conseguo lo scopo, laddove gli 
altri cemeuii ne richiedono uno spes-

CHiRnaQojESiarDiTMS!:! 
tiene il suo Gubinelto aperto in P a ­
dova al'Primo J?)anp sópra il ' f féai l 'o . 
Gui'Sajsaaili in Via Pei^r^qchi 11 ll̂ W" 
nedì, Mercoledì e Venerdì d'ogni s,©^ 

•Umana. •'•••• , ' ^ • -^ -̂ • -; î^ 
? t * r \ ; •' • ' -

Estrae o rimette denti e dentiere 
artiliciali, puliture, guarigione ed ot-
tura/.ioue dei denti. ' '' 

! 1 

X* rsii •J 

per i, poveri dalle ore S> alle 1 0 ant. 
nei suddetti £S giorni'delta settimana 

Gabinetto aparto in Vicenza tutti i 
giorni, 

• fcM<i1*HlU*«*;—TB fcM" <••'' i L k i m l ^ f f 

•i • le psisfliie tt fla Srii 
vedi Avviso IntereskàritCì ^V pà 
(Airivo in Venezia) 
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' D I 
r M ' j ' l 

1 I 
' j ' 

^ . 

- I 
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:' fV » « a f e s . ' ^ ' stagione. 
Unica per la cura forru-

ginbén a domicilio. 
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. Kp-lilSCII, con Fàbbrica d'Apparecchi Orti^%dlci a JVi'i7ttnb,'Vìà Ciippeìlari 
N. 4/f|.a miiggìor comodone ^gHran/ia dei molti e distinti sWi éiienti di Verìozla e 
proVitfBè limitrofe, e tid' utiiità; di tutti qtìelìi 'che ,dèsì(ìé¥èrati,no "approfittare, è 
gitìtìttì è Vi;sl: IrEtltìene in q'iièsta, citta (ìal i.O in {jUo.,Gé^jr- o.^ i^'^ dello stesso 
coti liccbissimò'e compieî  lSe€*<i?«siiliMi"iliBìiìt«>iMifj'î  
dèiqViaìe sisténiaiegìiè inventore con brevetto diprìyaiiya per l'Italia è per reKiéio.l 

L'invenzione di qnesto€;ii8lfr^^^Ìrtltto, dell^spieuza^riiiWt^yanni dedicati 
sempre ai perfezionaniento d'un oggetto così iÀÌile alla sofferente umanità:Ì!X,$m 

II 
eleganza, la leggerézza, iliiiSÙg.iî óco volurn^ie sopratutto la mobilità in ogni .verso 
della rispettiva pallrittola per FfppliCâ ioTO^̂ ^̂  di i^me fanno 
di, esso un co?<(7ef/J/o prè/'eri^i7e a 'tutti 1 sistemi: f̂ Ctó̂ ^̂ î pn̂  L'esser fornìtiij 
taÌe*Cfitst0 ÌÌè«?«5ttsBB<!<tt«%iisatogMÌefJì» dÌ!|litìPFi]èqij'siil.p^r ;rendei:lp capacci 

. ;• ^ Acqua minerale ferruginosa nel Treiitlnb ' • 
. Si piiò'aver«'d"aV Direttore dèlia Fonte C«Wo Éorghetti in nj-esciaé dalle Farmacie 
.esigendo però là^'ciipstìla di òlWHcuna botliglia'iiivehiiciuta4n^ giallo ctm iinpresae Aaâ  gumo ctm iinp _ 

^»B,PBM« I?ej«-li^»B*gla©4efi,p,^r non essere ingannai cura l t ra a'cqmvl^ 
;, AjgcuKia iJeMsa JF^aBlc ta» IM'aaldswa Piazzetta Pedroco|iÌj. Via Pescaria 

N. 535 A.i 

po^i^bbe prj3ca<iciare 4"6't Màùi<^9fj^ /anioamf'i^i cfee-si hanno servendosi di que­
sto sistema essendo nunierosissìiiiii successi ottenuti p̂er il suddetto,. Si da con­
suiti anche s}i\\G.,defoì^Uà di corpo le piii 0fl0Uj non si tjt̂ p,ttai pei" corrispon­
denza prezzi.̂ -miti'.'* '̂ "*̂ * -\ •̂ ^̂ •'. ^-••t'-pi.- ^ / .• ^ ' j _ ^ .• :?•:••' 

' • \ ' ' : . . " • • " : \ • • - . l ' • - • • " . ' ^ • - ' • ' - • • • - - ' " ' . ' ' 7 

^"Wemeaia, Piazza Daniele Manin N, 4233yJ, Pianoj Casa Àsfioli, ' (1760) 

'' l imi MBresli^imi/fesìiTii « alle 4 jorn. • 

MS 
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4 fCo È aperta la sòttoscriziiane per Cartoni Stmè-Bachi delle località più accreditate 
^e[ Giappone, da ;?icqHistaisifa^; cura del, nobile signor De-Gnstofpris Giuseppe, quale m-
^càricato sp^^c^yj .̂̂ i ciuesta SocieùV ;| ^ ; , . . .j.'> ^'" 
i. ...2.0 1 sottoscrittori, per conto dei*quali si^'ìntraprendequesta quitìdicesimaRpedizione 
pohnò prenotarsi presfò^ la ^Società* Agraria, Pala/zo A'^vvescovilt^jpijipfiiipì superiore' 

" " " • t o .- col deppsitò di lire Sltteipei; par-, 
e Ts*© per cartone si depositeranno 

prossimo veninio.y un .impon» potraimo essere inviati anche per 
fVfigtTdipiÌIlè'ceVr^it(dirizZò:'AlIa S^ocfe<^^ -•; • 

3. Arrivati ì cartoni se ^tj^^^^ra^^ayyisóai bìrigoìiWtpadiUtorì; che dovranno 
latsi a tiiirttrli pagando il residuo elio mancasse araldo dei Dxe/ao che veri àdetei minalo. 
' \ 4; J cartami saraiino di razza annua e e di qualità verde o bianca a seconda della do-
manda fattane dai committenti, - •-'• 
^Bt^Quàifido jiou fosse poVSibilèkpertì tutte le qualità verdi 0/bianche nella qualità 

commessa all'atto-delia prenotazione, ^iJfaràà'ciascun sottoscrittore una proporzionale 
riduzione. Milano, 8 marzo 1878: ^ -̂̂ •̂̂ '" ;̂ '-/r\: ''-''- /Z ; • ; • ;> , ; :(1754) 
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SI ptti^pe^ìiu;. lento dirriagrimento 
senzìv alteriire ilEi-salute, senzâ  càn :̂ 
glabre abitudini^ occupazioni, né re-̂  
girne „di vita eolle HR*iil̂ ile> «lei 
d^ t i ì MHaaislei ^ preparate da 
A: Damervaiy'Urmm. chim;v.delia 
Scuola SUD. 4 i .-ParigH.158, Fau-
:b0ur^. . Martin, ;§. L.::S,^0i Per 

aranzia del prodoio esigeie la 
Irma Darmerpalìn bleui^suUJeti­
chetta. Deposito, da A.: MANZONI 
e Comp. in Milano. .1 iù 
; iVendita in Padova nel^ farrpa-
cia Cornelio..;̂  ',1 ' i , (2) . 

{ 

I l . 

f ^ 

:t 

vieue'iii iritorno. Qtllto risultatò è tahto piò' 
rimarchevole perchè si ottiene eoa una me--

^dìcazióiìe la più semplice/te idi una efficaoiB^̂  
ied innocuità che può essereMfaragonata a 
quella; del chinino rifeUa febbre. ^ 
: Vedero m prppositq/Jé testìmonianzeidek 
Pri"Cipi della Sòienzaairia5!sunti in uri piccolo/-
volumetto che sì dà a|;ratis dai iiostri Depo--
sitarì. — Esigerà là marèa di/ fabbrica ed'if 
nome di J- Yincent, farmacista dèlia sonda di 

i;Parigi, solo ex-prepara^re del dottor^*Ìavi|J^ 
fe il solo da lui autorizzalo. ir4 Deposito in 

Mdap^ da A, l^j^ju^oni e €v^ viâ  della Sala; 
% 16;''^ - '•"' •̂ 
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1, Ui t;apìule sociale si co-stilnìpce con azioni da lire 1(Ì0;, pagabili per lire 20 alta 
s e t t o f S S n e , lire 40 entro,:il|^/AgQSto, lire ^O^^r^K^^JI.;!. NpyepnteesSuccessivo; 

' : ; 2 . Sono ammpss'Si^PJol'e so.ilpf?prizip,!ìi di, cartoni, a numero, fisso, ^p^ qua) caso l'an-
Vticipi.(? dovrà essere fu ito per ogni q^rtone commesso alla ,misura di lire 6 da effettuarsi 
jaya sotloscrizione. 
i?jfe^g*K^pH-[_î ,o alla Commfssione ;di.esigere il veraamehto;:dì altre, .lire. 4 derttro. il '1 
.Novembre nel caso, che se'ne presentirirbisognp ;,salvo i conguagli in più o^Jn.;ii^m) 

rtoni bianchi o verdi- In difetto 
alla eonsegrta;r .̂ ^̂ i; , . , • , 

l'sQUoscrittori possono, dichiarare,, se preferiscono jartoni bianct 
. di..e,3phcita dichiaiuxione si acquisieranno cartoni verdi'annuali.;,,: 
B ^ 3 . L'incarico per'„la:iucfìtta deiucartoni sarà assunto dal sig. foimiiBeo Siai»!r.occSti, 
^^Uquale negli antii;dWr^i'^ebbe''PMre!,Ì^?prpvvedere con^piena Ipde dei sotloscriUori per 
xónlo^^eUa socièlgàpromossa dal C9^Bizio. ; ,,, :_:.-. , ., 

,4. r cartoni verranno, dislr buiti, yi soltoscnttori, aiprezzo .di.costo,,; coir aumento dî  
_ *ceiite;,inii dei quali '15 saranno devoluti al Comiziodi Brea.;ia ed ai Còmizii'conyociatì, 

cffrne sussidio per incbr'aggìamento Ulfl'a agricoltur0,:;19 andrauno,a bmielJcio#l|a Scijoìa ; 
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sti ed i .rappresentanti del Comìzi -e. corpi morali consociati, perchè nominino i r^visprj, 
a'ieimini dello Statuto fondani^nialf?.: 1 ^̂  .. . '••,-..-. *': , •. .̂ ;, 

,6v,La rappretìèrìt^nza.sociate^è at'ndata ai soltos,criLti, in ordine alla deliberazione 
presa da questo Comizio, nella adunanza 26 maizo u . s . , . . , : , 

7. La Società ììii sua sede presso ,il Comizio di Broscia^ che si terrà cornee legalo'do­
micilio degli iizionist'. Tutte le notizie relative agli interessi sociali vpnriihìriiJ ofacial-
n^enle partecipate con ìnserzipni neVWIéttmo deh,0omizio;agrario di Brescia, che m 
pubb|ic#*^n%l giorrJài1>W;^rPwÌHm (Ik /ìn'^'t«,,saktì le^direUe comunicuzìonl cui Comi-

^^iit'O. Corpi morali che si sono associati all'impre.^a. : 
« . • . . Il /~i ! . . ; - \ 

• > 

' . 

a-, ui 
- I i 1 

' -Il imeftodo del dottor ^A^lU^tAM della 
F,^cojtà di Parigi, guarisce gli accessi di Got-
ta come per ^intarìtesimo, di jfinr esso ne praf 

t^é^iantéi* invio di' una comune fotografia 
accSffijìàgnàta da alcune indicazioni (età, co­
lore del volto, degli occhi, dei capelli; degli'i 
abitpi si può ottenere [.dìi\^^Agenzia di ^Pub-^-
vliciià, annessa al giornale t a Fa>'/aUas M^-^. 

grafidezza naturale) che per \it^. perfetta sò-^l 
jnÌ5f^ianz«,l'armp^iia, delle tinte; lasciano i^lU; 
a desiderare. Tali ritratti co>tuno sole L: ,50l>: 

'^sciolti, e L. 60 compresa una bella cornice 
dorata. .'.-.' , 

All'̂ firer^ztt̂  siid(ietta, Milano, Qorso.|^ene-;i 
?ia,5i^prmio piano, possono esaminarsi i cam^, 
pi^on'i,,.7"'.i".' . ,' , ••••.-!.:'̂  

''^pe'dizione franca di porto per tutto il r é -

. . ^ - v '-•^^i^F;y- ' ~"-" i ' ? ' ,~7r i - V5*'S, • • > ; ; * | k » 
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La più splendida pujbblic.atìooe illustrata di questi gioî ni : ' 
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^Ghi spedirà L, 1,50 alla Tipografia Editrice Lombfirda riceverà il Programma «d^jjj^a 
scicolo 1 deii'operìi, nonché il Catalogo per la scelta del premio. (1770) 
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per la provvista dei crediti occoirentlial Giappone. 

Brescia, 1 Giugno 1878., 

LA. 00: 
(1749) 
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FARtVÌAClSTA Ì N AUGliRI. 

;,-. ;is L>!in 

• G. &. n 
u P. Gorio • 1. Calili 

ili nSUJul to m m i a H O UÌKUO M\ guar i{ Ì IUUI IUUHÌUU u u p u u a o j j iu iu i u i (/iiiiv. pc[.L/(4ifi' f-sp»-
rimenlo fatto sonra484 Europei, diede 184 guarigioni. Ne hanno ̂ ftonstalata 1' eccoienza i 

; diatinli medici àolarj, Ferrand » , Bernard ^ , Ah-Iìoulouk-Haohi, ecc., ecc. , . 
Deposito generale per Tltalia : A. MANZONI e O*, Milono, Via Sala, 44. 
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' " ^ .- ¥en«llitaflii Padova nella larniaeia IJ IO. 
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i^ddova, Tipo^arana dei lìacclnglime Carrier e-V en&m Via Pozzo Dlplniu N, 3837. A. 
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